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Sette appuntamenti con 
il telegiornali diretto 
d * Alessandro Cura. 

Un'informazione libera, 
chiara, tempestiva. 

Il film Disney vince la «guerra di Natale» al cinema, ma è tallonato da «S.P.Q.R.» dei Vanzina 

Il Re Leone assediato 
• Nemmeno Aurelio De Laurentns 
il produttore si aspettava un successo 
del genere Diceva di accontentarsi 
alla (ine dei giochi di una ventina di 
miliardi di incasso E invece 5POR, 
la commedia dei Vanzina ambientata * 
nella Tangentopoli dell'antica Roma, 
sta veleggiando verso i 25 miliardi, 
sbaragliando awersan temuti come il 
Nuti di OcchioPinocchio e 1 Oldoini di 
Miracolo italiano Se il produttore 
gongola tenendo d occhio 150 miliar­

di già raggiunti dal Mostro di Benigni 
gli amencani non piangono di certo // 
Re Leone della Disney continua a gui­
dare la classifica dati alto dei suoi 23 
miliardi (ma e una cifra molto «per di­
fetto» nferendosi il dato solo alle 98 
città capozona e non alle copie in cir­
colazione) seguito a notevole distan­
za dall Hamson Ford superspia di Sot­
to il segno del pericolo (5 miliardi) e 
dal Tom Cruise dandy succhiasangue 
di Intervista col vampiro (oltre 3 mi-

Bene il «Mostro» 
delusione per 
«OcchioPinocchio» 
e «Miracolo italiano» 

MICHELEANSELMI 
APACS 

bardi) Una manna per le major, hol­
lywoodiane di solito defilate nella co 
siddetta «battaglia di Natale» tradizio­
nale appannaggio Mei comici 

Inutile dire che tira una brutta aria 
in casa Cecchi Gon II produttore to­
scano si aspettava parecchio dal film 
di Nuti pronto con un anno di ritardo 
e oberato da una sene di guai finan­
ziari (pare che sia costato oltre 25 mi­
liardi) E invece OcchioPinocchio nel 
pnmo weekend festivo non ha supe­

rato il miliardo e 800 milioni bi impu­
ta al regista-attore toscano una pro­
mozione insufficente dai toni sinistn 
antipatici ma I argomento non vale fi­
no in fondo Perché altnmenti Botte di 
Natale (con la rediviva coppia Bud 
Spencer-Terence Hill ospitata in ogni 
programma tv) avrebbe dovuto fare 
sfracelli al botteghino e invece è fer­
mo a quota 300 milioni un tonfo Sul 
versante d autore si difende Con «// 
occhi chiusi di Francesca Archibugi 

Ci salverà 
l'Eros 

ALBERTO BEVILACQUA 

E
ROS Amore. Lussuria Meglio 
guardarsi dalla tendenza a gene­
ralizzare questi momenti dell a-
nima Guardarsi dal confonderli 
come fa ad esempio Erica Jong a 

• • ^ beneficio di una divulgazione 
troppo popolare Ebbene, la lussuna è stata 
interpretata dalla tradizione cattolica come 
esasperazione infernale e oscura della spin­
ta sessuale dell individuo Ben per questo 
Dante metteva i lussuriosi all'inferno La 
pulsione sessuale veniva cioè vista nel me­
dioevo come dannazione Prescindendo 
dalle distinzioni dello spinto ovvero da psi­
che, sensibilità e sensualità della memoria 
Ecco perchè la «lussuna», come concetto, è 
ormai un anticaglia Al contrario andrebbe 
detto la sessualità include I erose l'affettivi­
tà Infatti Eros nel Convivio platonico è un 
dio «doppio», grande e fanciullo 11 suo rag­
gio d azione investe la vita tutta, il desiderio 
nei suoi aspetti positivi Si serve dei sensi e 
abbraccia i corpi, i luoghi 1 amicizia La de­
pressione allora è il principale nemico di 
Eros il quale coincide con la «sensualità» 
cioè con la disposizione a «sentire» I altro 
gli altn La sessualità, viceversa, traduce la 
sensualità sul piano degli itti sessuali Ma 
anche la sessualità può essere priva di sen­
sualità Può esserlo tramite atti crudi violen­
ti spesso «non voluti», vissuti come autopu-
nizionc O come compensazione sostitutiva 
di frustrazioni profonde di mancanze e pri­
vazioni psicologiche " - •* 

E I amore7 L amore «accade» quando tra 
due persone si instaura un rapporto di iden­
tità C è infatti negli esseri umani una com­
posizione biochimica interna, definibile in 
termini di «magnetismo erotico» In virtù del 
quale un individuo può arrivare a ricono­
scersi in un altro individuo II che corrispon­
de poi al legame tra le generazioni Alle 
identificazioni lasciateci in eredità dai nostri 
padn È una sorta di «dna» affettivo L attra­
zione scatta quando il patrimonio genetico 
affettivo dei soggetti coincide ed entra in ri­
sonanza - •> 

H'ì 

I creativi 
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Bambini e computer, allarmi inutili 
E

STRANIATI Chiusi Cognitivamente 
inappetenti Cosi diventano i nostri ra­
gazzi se lasciati in bai a del computer 
nel chiuso delle loro camerette Geni­

tori siete avvisati Cautela nel! acquisto e so­
prattutto nella collocazione domestica della 
macchina Mettetela in cucina o nel salotto si 
da indurre il giovane utente a condividere i 
suoi spazi e le sue attività con pratiche meno 
isolanti mai in camera luogo deputato ai gio­
chi solitari 

L appello viene da uno psicologo britanni­
co, che, ci assicura ha conootto la sua inchie­
sta su un campione di cinquecento soggetti di 
11-13 anni 180% dei quali era dotato di un 
computer «personale» Ecco perché non leg­
gono più libri pensano solo a giocare Vitti­
me dello schermo e del mouse E della porta 
chiusa 

Il tema è nuovo Ma non lo sono le argo­
mentazioni Le stesse accuse sono quotidia­
namente rivolte alla televisione e non più tar­
di di ieri venivano mosse ai fumetti o al cine­
ma È il caso di ricordare che la pedagogia vit­
toriana trattava allo stesso modo la letteratura 
di svago' O che Platone il quale di pedagogia 

ROBERTO MARAGLIANO 

(dicono gli esperti) si intendeva rivolgeva 
accuse simili addirittura alla -cnttura7 

SI è proprio il caso Per andare un pò più a 
fondo del problema che e meno semplice di 
quanto non possa sembrare 

Questi appelli sono a dir poco sospetti 
Puzzano di difesa preventiva Trasudano disa­
gio disorientamento inquietudine Mettono 
in scena ì fantasmi deli-adulto di chi si sente 
invaso e sopraffatto da una rea'tà che non do­
mina di chi si sente perdente nei confronti 
dell altro Ecco su questo sarebbe il caso di 
interrogarsi con maggiore serenità 

Ai ragazzi ai bambini il computer piace 
Perché e una macchina virtuosa che coinvol­
ge più sensi contemporaneamente (non solo 
la vista come il libro né la vista e 1 udito sol­
tanto come la televisione ma vista udito 
tatto in piena sinergia) perché dà 1 ebbrezza 
tipica di un rapporto tridimensionale (ali in­
terno del quale si recepisce si seleziona si 
modifica 1 oggetto del conoscere proprio co­
me nell attività di scrittura) perché attiva sa­
peri fluidi avvolgenti e coinvolgenti perché si 
adatta ali utente perché è disponbile al dialo­

go Immerso nel videogioco il ragazzo legge 
scrive calcola fa simulazioni proiezioni 
estrapolazioni Senza saperlo Mette in gioco 
se stesso Certo alla consolle del computer 
non esegue solo videogiochi Ma tutto quel 
che fa presenta una grossa componente ludi­
ca È questo io credo che infastidisce I adul­
to e lo porta a reagire con le pratiche della re­
golamentazione e le prediche della salute 
mentale e fisica 

Ciò che gli risulta difficile accettare è che 
cambi il senso della conoscenza dell espe­
rienza E che questa profonda trasformazione 
veda al suo centro il minore i cui movimenti 
desiderebbe sempre conoscere e controllare 

Ma è raro che lui adulto alfabetizzato e ri­
cattato dagli schemi rigidi del suo mondo (le 
narrazioni lineari i blocchi di conoscenza cir­
coscritti e non comunicanti tra loro il sapere 
sempre duro I etica dello sforzo) accetti se­
renamente la sfida della nuova macchina E 
raro che sia disposto a riconoscere i suoi limi­
ti La sua mente e anche quella dell altro lui 
continua a concepirle come testo chiuso La 
macchina virtuosa e ì rapporti conviviali che 

questa stabilisce con 1 utente invece gli met­
tono in scena la logica dell ipertesto le prati­
che della navigazione i meccanismi dell ano-
logia Il joystick gli si prospetta davanti come 
una sorta di telecomando della mente la bar­
ra per un viaggio senza confini e strade mae­
stre dentro I universo delle rappresentazioni 
(e dell interiorità) Le sue teorie scientifiche 
e no basate sui principi dell astrazione se le 
trova cosi sopraffatte dalle lusinghe dell im­
mersione 

Qui sta la ragione più profonda delle sue 
preoccupazioni II mondo gli sfugge di mano 
Il computer se lo porta via e con esso gli sot­
trae il «suo> ragazzo Dovrebbe cercare di ca­
pire Ma gli costa troppa fatica Troppa fatica 
comporta cambiare i tempi i riti gli oggetti 
della scuola Troppa introdurvi la logica del 
piacere Troppa rivoluzionare gli stili dell ap­
prendimento domestico 

Più comodo allora spostare il computer in 
cucina accanto agli elettrodomestici Ridurlo 
a banale e stupido strumento Ancora più co­
modo lasciarlo fuori di casa assieme alla par­
te nuova (ma inquietante) del suo utente pri­
vilegiato 

A un mese dalla scomparsa 

Il «testamento» 
di Franco Fortini 
Nella sua ultima intervista concessa proprio a 
«l'Unità», Franco Fortini scomparso un mese fa, 
discuteva di comunicazione globale di intellet­
tuali e di nuove letture del marxismo Ecco le ri­
sposte che all'epoca rimasero fra gli appunti 
del cronista 
EUGENIO MANCA A PAGINA* 

Tra genetica e cultura 

L'omosessualità 
secondo LeVay 
L omosessualità non è scntta nei seni Simon 
LeVay, neurobiologo e omosessuale due anni 
fa scrisse di aver riscontrato differenze tra il cer­
vello dei gay e quello degli eterosessuali ma­
schi Oggi, nel libro Le radia della sessualttàbe-
Vay mitiga quelle posizioni 
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Intervista a Panatta 

«Questo tennis 
esasperato» 
Adriano Panatta festeggia t dieci anni da com­
missario tecnico della squadra azzurra di Cop­
pa Davis L'occasione giusta per fare un bilan­
cio della sua gestione, ma anche per guardare 
al futuro «Ormai nel tennis il professionismo è 
esasperato» 
DANIELE A S Ò ' L Ì N T APAGÌNAÌO 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album * 

correte in edicola a comprare ( 
il doppio raccoglitore. V 

In edicola * 
al prezzo 

speciale dì 
1É.6.000 


